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•• Identificati dai carabinie-
ri i responsabili del brutale
pestaggio di cui è stato vitti-
ma un uomo di 62 anni in
piazza Cittadella a Verona.
Si tratta di tre giovanissimi
di origine nordafricana resi-
denti nel Veronese: un diciot-
tenne e due minorenni. Il fat-
to era avvenuto giovedì verso
le 17. La vittima, un operaio

di Castel d’Azzano, aveva ri-
portato la frattura del setto
nasale e contusioni all’orec-
chio e su tutto il corpo. La
scintilla che aveva innescato
la violenza sarebbe stato il
rimprovero dell’uomo nei
confronti dei giovani per il
chiasso nei pressi della pensi-
lina per la fermata degli auto-
bus. Enrico Santi pag.19

VIOLENZE Gruppo di stranieri con due minori

Denunciati tre giovani
per il pestaggio
in piazza Cittadella

IL CASO Anche a Verona la dimostrazione di attivisti nonviolenti

Statue mascherate
blitz per l’ambiente

VERONA L’obbligo del lasciapassare fa crescere le domande di certificati di malattia: ai dottori anche minacce legali

Assedio dei no green pass
ai medici di famiglia
Pochi contagi e nessun decesso
il Covid frena nella provincia
Saliti a 18 i Comuni scaligeri
con zero infezioni: ecco i dati

A rchiviati i
ballottaggi a Roma,
Torino e Trieste, la
nuova tornata

elettorale nelle grandi città
tra cui Verona è dietro
l'angolo: primavera 2022.
In soli sei mesi i partiti
dovranno mettere a punto le
loro strategie dopo i risultati
di lunedì che hanno visto il
centrodestra azzoppato e il
centrosinistra affermarsi
quasi ovunque.

Se è vero il successo di Letta
e soci, è altrettanto vero che il
centrodestra ha fatto di tutto
per perdere. Ha sbagliato i
candidati, i leader faticano
a trovare un terreno
comune, Salvini e Meloni
hanno accarezzato il pelo a
No vax e No green pass
dimenticando che la
maggioranza degli italiani è
vaccinata e vuole lavorare e
riprendere la vita normale.
A questo va aggiunto che
Draghi con le sue capacità e
il suo pragmatismo ha
ridimensionato in modo
netto la politica degli slogan,
quella che si nutre di
chiacchiere e distintivo.

Ora, se sul piano nazionale
nel centrosinistra ci possono
essere tentazioni euforiche,
con enormi rischi per il
Paese (leggi voto anticipato),
sul piano locale si aprono
partite delicatissime. A
Verona il centrosinistra può
pensare di sfruttare le
divisioni del centrodestra
mettendo in campo un nome
che sia in grado di "federare"
una larga coalizione, il
centrodestra che ha perso
pure a Bovolone deve trovare
un nome unificante delle sue
anime perché solo così può
cercare di conquistare quella
maggioranza che altrimenti
rischia di restare solo sulla
carta. Le sconfitte incassate
da FdI e Lega impediscono
di battere i pugni sul tavolo.
Si vuole trovare un nome
unitario in tempi rapidi ma
la ricerca sarà complessa. I
ballottaggi sono insidiosi...

•• Con l’obbligatorietà del
Green pass nei luoghi di lavo-
ro aumentano a Verona le ri-
chieste di certificati di malat-
tie da parte di chi non è vacci-
nato. I medici di base sono
assediati da messaggi, telefo-
nate e visite in studio. C’è chi

manda mail minacciose per
posta certificata. Guglielmo
Frapporti, segretario provin-
ciale della Federazione dei
medici di medicina genera-
le, lancia l’allarme: «Purtrop-
po i toni in alcuni casi diven-
tano intimidatori. Sempre

più persone si fanno assiste-
re da un legale per scrivere le
mail». Intanto nella provin-
cia il Coronavirus frena. Ieri
nessun morto e 61 nuovi ca-
si. Mentre salgono a 18 i Co-
muni scaligeri Covid-free.
Mazzara e Fiorin pag.12 e 13

•• «Scommessa vinta».
Con oltre 12mila operatori
professionali, più di 2500
buyer (circa il 22% del tota-
le) e 60 nazioni rappresenta-
te, Veronafiere ha chiuso ieri
l’edizione speciale di Vinita-
ly che ha segnato la ripresa e
il rilancio post pandemia del
settore. La manifestazione
proietta il comparto verso la
54a edizione del salone, in
programma dal 10 al 13 apri-
le 2022 e che è già sold out.
Valeria Zanetti pag.14 e 15

IL BILANCIO

«Sfida vinta»
Vinitaly vola
verso il 2022

•• Si alza il volume nella sfi-
da per la Pizzeria dell’anno.
Ecco il super-tagliando da
20 punti nel contest riserva-
to alle pizzerie di Verona e
provincia. Un corsa che dure-
rà fino al 17 dicembre. Una
volta raccolti i tagliandi van-
no spediti alla nostra redazio-
ne in Corso Porta Nuova 67,
oppure si possono consegna-
re allo stesso indirizzo, dove
si trova la «magic box» alle-
stita per le schede.
Francesca Boldo pag.21

L’INIZIATIVA

Pizzerie
ecco la scheda
da 20 punti

L’EDITORIALE

TUTTI ALLA
RICERCA
DI UN NOME
UNIFICANTE
Maurizio Battista

Chiara Bazzanella pag.20

Paolo Mozzo pag.17

SICUREZZA

Tassistaferito
conuna coltellata
«Viviamo
conla paura»

Giampaolo Chavan pag.25

PESCHIERA

Tentatoomicidio
si indagaancora
Laconfessione
nonèbastata

Continua il progetto del
Gruppo Athesis e del
giornale «L’Arena» sulla
sostenibilità e gli scenari per
il futuro. Focus su aeroporto
Catullo, urbanistica in città,
permessi Amt e sicurezza
sul lavoro. pag.10 e 11

AGENDA VERONA
Progetto
sostenibilità:
la rigenerazione
urbana della città

Si terrà in Arena la
Cerimonia di Apertura delle
Paralimpiadi invernali 2026:
lo ha deciso il Cda di
Milano-Cortina. Verona sarà
anche sede della Cerimonia
di Chiusura dei Giochi
Olimpici. pag.23

CERIMONIA NEL 2026
Milano-Cortina:
sarà inArena
l’apertura
delleParalimpiadi

Verona - Lungadige Campagnola 14
Info e vendite tel. 045.9063578

Verona - Lungadige Campagnola 14
Info e vendite tel. 045.9063578

Progetto cofi nanziato dalla Camera di Commercio di Verona

Scegli sano, locale e sostenibile

VALE PUNTI

Pizzeria

Ci� à

IL MIO VOTO VA A:

In collaborazione conIn collaborazione conTagliando da recapitare a:
Corso Po� a Nuova, 67
37122 Verona
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